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SICILIA - Con una legge varata dall'ARS 

Tecnici a disposizione 
per macchine e concimi 
1 Stanziati anche 24 miliardi per la meccanizzazione j 

Nota del gruppo PCI sulla legge per il personale 

PALERMO - Votate alcune delibere 

Primi passi avanti 
per il risanamento 

, . Dalla nostra redattane 
PALERMO — Un primo, pur parziale passo avanti per il ri
sanamento del centro di Palermo: ai tratta per adesso di al
cune delibere che permettono il ripristino di 18 palazzi mo
numentali abbandonati del centro storico. Con le delibere ap
provate Ieri mattina In consiglio comunale si istituisce pure 
un comitato tecnico-scientifico di consulenza formato da pro
fessionisti e docenti universitari (Nlcolettl, Colajanni. Caro-
nia, Di Cristina, La Spisa) che ha il compito di fornire al
l'amministrazione l'assistenza tecnica per tutta l'operazione. 
impostare gli strumenti urbanistici necessari e formulare un 
programma di interventi. 

E' stata quindi decisa la nomina, da parte della giunta. 
di nove gruppi di progettisti che entro 50 giorni dovranno 
presentare progetti di massima per gli insediamenti dove 
dovranno alloggiare gli abitanti del centro storico le cui ca
se verranno abbattute. Ciascun gruppo di progettisti si av
varrà dell'apporto di un comitato di cinque esperti, storici 
dell'arte. 

A tutto questo lavoro potranno partecipare a norma della 
legge di preavviamento, giovani neodiplomati e laureati. Al
la fine di settembre un comitato di esperti assieme ai comi
tati di quartiere e ai sindacati, sulla base delle indicazioni 
processuali dovranno decidere come in concreto procedere 
per il futuro, passando, cioè, al progetto esecutivo e all'ini
zio dei lavori. i 

Dopo la conferenza di 

produzione di Tuttoquotidiano 

L'informazione 
r 

in Sardegna : 
a che punto siamo 

La conferenza di produzio
ne di Tuttoquotidiano è stata 
una occasione importante per 
verificare non soltanto la 
«tenuta» (a un anno dall'ini
zio dell'autogestione) della 
esperienza della cooperativa 
INES ma anche il grado di 
€socializzazione» della tema-
tica dell'informazione. Sotto 
entrambi gli aspetti la confe
renza ha costituito un suc
cesso e merita quindi qual
che ulteriore considerazione. 

1 . lavoratori della INES 
non si • sono presentati alla 
conferenza con una scelta a-
ziendalistica e chiusa ^ ma 
hanno avuto la capacità di 
esaminare la loro esperienza 
alla luce dei problemi più 
generali dell'informazione in 
Sardegna: la INES dunque 
non come centro di un picco
lo, privato microcosmo ma 
come una delle voci di un 
panorama • di " informazione 
articolato e complesso all'in
terno del quale ogni testata 
(e quindi soprattutto ogni 
colletivo redazionale) fornisce 
il proprio specifico contribu
to. Questa scelta aperta ha 
consentito che la conferenza 
costituisse non un momento 
meramente interno di difesa 
del proprio spazio ma un 
capitolo del dibattito ampio 
ed articolato che da qualche 
tempo è in corso sui pro
blemi della informazione in 
Sardegna. 
' Il secondo aspetto rilevante 
delle due giornate di lavoro è 
rappresentato dal contributo 
fornito alla discussione dai 
rappresentanti delle forze po
litiche e delle istituzioni de
mocratiche. L'intervento del 
Presidente del consiglio re
gionale, quello degli assessori 
regionali e dei rappresentanti 
dei partiti politici, infatti, 
non ha costituito soltanto oc
casione di una conferma di 
solidarietà ad una lotta del 
lavoro ma ha fornito indica
zioni circa un impegno più 
attento delle forze politiche e 
•oc t'ali 

La riforma 
1 L'occasione per un dibatti
to con questo taglio è stata 
eerto fornita dotta presenta
zione •> in ' Parlamento della 
proposta di legge per la ri
forma dell'editoria ma il ter
reno della discussione era 
stato preparato dalla specifi
ca esperienza che in questo 
campo hanno compiuto le 
forze politiche e sociali, le 
associazioni sindacali dei 
giornalisti e dei poligrafici, le 
istituzioni democratiche détta 
Sardegna. 

Noi non abbiamo mai tra
scurato il rapporto fecondo 
che è esistito in questi anni 
tra lotte di massa per la de
mocrazia e lo sviluppo e 
crescita detta coscienza del 
movimento e non ci è sfuggi
to il contributo che a questa 
hanno fornito gli intellettuali 
maturazione complessiva 
democratici e, tra questi, i 
giornaltstt. Tutto • questo è 
avvenuto malgrado le condi
zioni di partenza fossero, ap
parentemente, le meno favo
revoli. Trasferita la proprietà 

tlle testate dalle vecchie ai-
nuove classi dirigenti iso

lane, uscite le imprese edito
riali dal mercato per tra

rsi in appendici di va

sti imperi economici (in Sar
degna quelli petrolchimici), 
apparentemente coinvolti i 
giornalisti e i poligrafici da 
una politica contrattuale tan
to permissiva sul piano sala
riale quanto naturalmente 
chiusa su quello del controllo 
della ... « produzione ». sembra 
va proprio che lo spazio del
la libertà d'informazione fos
se ormai limitato alle testate 
del movimento democratico 
ed a poche altre esperienze. 

I l dialogo 
Così non è stato. Proprio il 

trasferimento della proprietà 
delle testate dalla vecchia 
borghesia agraria o piccolo 
imprenditoriale dei due prin
cipali centri sardi ai nuovi 
gruppi industriali ha in qual
che modo reso più limpido il 
distacco dei corpi redazionali 
dagli interessi di classe delle 
nuove proprietà e quindi da
gli interessi extra-editoriali 
delle proprietà. La ricerca di 
nuovi punti di riferimento 
culturali e politici si è svolta 
contemporaneamente alla 
crescita nella società sarda di 
un vasto fronte di lotta per 
la rinascita, ha determinato 
un dialogo sempre più stretto 
tra giornali e movimento di 
massa, ha fatto registrare ti
no dislocazione diversa delle 
grandi testate sarde. 

Non è casuale dunque l'in
teresse dette forze politiche 
democratiche ai temi dell'in
formazione: esso discende 
dalla consapevolezza del ruo
lo che esse hanno esercitato 
ed esercitano nel mondo iso
lano. In ' questo panorama 
ricco ed interessante un ruo
lo centrale è stato esercitato 
da Tuttoquotidiano. Libera
tisi di una gestione falli
mentare sul piano industriale 
non meno che su quello poli
tico il corpo redazionale e i 
poligrafici della cooperativa 
INES hanno dato vita ad una 
esperienza che ha costituito 
uno stimolo dialettico per le 
altre redazioni rafforzando la 
loro lotta per la completezza 
e la imparzialità détta infor
mazione. 

Questa è la storia che spie
ga l'ampiezza détte presenze 
e l'unitarietà dette posizioni 
ma chiede anche che atte 
dichiarazioni unitarie si dia 
un seguito operativo. Sindacati 
dei poligrafici e dei giornali
sti, lavoratori della INES 
hanno compiuto sin qui il lo
ro dovere. A loro si può e si 
deve chiedere una più effi
ciente organizzazione azienda
le ed una maggiore chiarezza 
di linea. Si fratta peraltro di 
unire al loro impegno alcune 
iniziatile regionali cui forni
sce ormai quadro di riferi
mento la legge presentata da 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale in Parlamento. Il 
terreno détte possibilità è 
%tato esplorato. Non sono 
mancate nel corso detta con
ferenza proposte precise per 
iniziative della Regione tali 
da un lato da consentire il 
raccordo tra la situazione at
tuale ed U nuovo quadro 
previsto dotta legge dì rifor
ma e dall'altro da realizzarne 
significative anticipazioni. 

Si tratta ora di tradurre in 
pratica quelle indicazioni. 

. Giorgio Macciotta 

Dalla noitra redattane 
PALERMO — Slnora tutto 
Il settore, se cosi si può di
re,- era affidato al rappre
sentanti-imbonitori delle 
industrie di macchine e di 
concimi. Adesso se la leg
ge varata l'altra sera dal-
l'ARS verrà applicata con 
l'auspicabile velocità è pos
sibile avviare una piccola 
rivoluzione nell'assistenza 
tecnica all'agricoltura. E' 
questo il succo politico del 
disegno di legge votato dal
l'Assemblea siciliana sull' 
argomento dopo una lunga 
discussione, che ha fatto 
da «clou» della seduta di 
mercoledì. 

Naturalmente — ha os
servato 11 compagno on. 
Ammavuta Intervenendo a 
nome del gruppo comuni
sta In sede di discussione 
generale — bisognerà rom
pere molte vecchie e cri
stallizzate abitudini e resi-
slstenze: prima fra tutte 
la tendenza a considerare 
11 tecnico della pubblica 
amministrazione come un 
comune Impiegato addetto 
agli atti Istruttori e am
ministrativi, per utilizzar
lo, In campagna, a diretto 
contatto con la realtà del
la produzione e del territo
rio. 

La legge, che ricorda in 
molte parti un disegno di 
legge comunista, frutto di 
numerosi dibattito con gli 
operatori del settore, con
sente alla Regione di ac
quisire cospicui finanzia
menti statali e della CEE. 
Vengono Istituiti tra l'altro 
3 sezioni specializzate, con 
sede nelle università sicilia
ne, e alcune sezioni opera
tive territoriali per la pro
mozione di Innovazioni 
produttive. I deputati dei 
partiti costituzionali han
no annunciato un prossi
mo intervento legislativo 
per 11 personale. 

Con un'altra legge sono 
stati stanziati 24 miliardi 
per la meccanizzazione, la 
viabilità, l'elettrificazione 
e i miglioramenti fondiari. 
Un miliardo e mezzo è sta
to devoluto in favore del 
Comuni di Milo e Sant'Al
fio (Catania), danneggiati 
dalle eruzioni dell'Etna del 
•61. 

Per le banche si è prov
veduto ad abbassare gli 
interessi dovuti alla Regio
ne per 1 depositi presso gli 
Istituti tesorieri: gli inte
ressi erano ancorati al tas
so di sconto. Ora sono sta
ti ridotti al 10% nel caso 
che il tasso sia superiore 
all'896; ed una percentua
le compresa fra 11 9 ed 11 6 
per cento nel caso che il 
tasso sia inferiore all'8^. 

Intanto Iniziative volte 
a superare la recente im
pugnativa del commissa
rio dello Stato contro la 
legge del personale della 
Regione vengono solleci
tate al governo Bonfiglio 
con una nota del gruppo 
parlamentare comunista 
all'ARS. 

Il gruppo denuncia la 
gravità della motivazione 
messa avanti dal commis
sario, per il fatto che vie
ne posta in discussione la 
competenza esclusiva del
la Regione in materia. Ta
le episodio — denuncia il 
gruppo — va collegato ad 
un antico disegno ridutti
vo dell'autonomia regiona
le. 

In quanto alle recenti po
lemiche sul personale il 
gruppo ritiene « estrema
mente riduttiva e non pro
ducente» una polemica, che 
si limiti a cogliere gli ef
fetti della attuazione di di
sparità di trattamento eco
nomico e normativo (che 
comunque viene definita 
« certamente preoccupan
t e » ) senza evidenziare le 
cause che hanno concorso 
a determinarla: la man
cata attuazione della * ri
forma burocratica e il gra
ve ritardo nella afferma
zione di un metodo con
trattuale illuminato da u-
na visione più generale dei 
problemi del personale e 
della pubblica ammini
strazione. 

TI commissario dello Sta
to in questo caso ha fi
nito per cadere in una pa
lese quanto grave contrad
dizione. colpendo proprio 
la prima legge regionale 
che in aderenza alle indi
cazioni del Contratto na
zionale sul pubblico Impie
go, si adopera per mette
re ordine nel settore, at
traverso la contrattazione 
triennale. 

Ieri mattina, intanto, la 
assemblea ha varato due 
leggi relative al settore 
pubblica istruzione: in una 
vengono prorogate le an
ticipazioni per la gestione 
provvisoria della soppressa 
ONMI; un'altra rimuove 
alcune difficoltà emerse 
nell'applicazione di due 
leggi regionali varate per 
gli asili-nido nel 1972 e 
nel 1974 e come si sa, scan
dalosamente non attuate. 
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L'apposito istituto siciliano 
Ì> <». 

Duo ragazze ad una manifestazlont par l'occupazione a Bari 

Specula sui 
vini invece 
idi tutelarli 

Il grave episodio denunciato all'ARS 
i 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — Per legge, il compito principale dovrebbe 
essere quello di difendere e controllare la genuinità del 
vino, promuovere Iniziative per una più moderna viticol
tura, sostenere concretamente le cooperative e le cantine 
sociali nella commercializzazione del prodotto. Invece. 1 isti
tuto regionale per la vite e il vino dimentica spesso questi 
fini istituzionali. . . . . . .,.»„„ . 

Le denunce che l'altro Ieri sono state fatte all'ARS nel 
corso della discussione di alcune Interpellanze hanno rive
lato un quadro preoccupante e grave sulle « deviazioni » 
che si registrano nell'attività dell'istituto. 

81 è appreso intanto (la commissione Agricoltura del
l'assemblea svolgerà un'accurata indagine alla ripresa del 
lavori parlamentari subito dopo le ferie) che all'ombra e 
addirittura dentro questo organiamo regionale. 1 cui com
piti sono regolati da apposite leggi della Regione, prospe
rano interessi speculativi di grande portata. 

Neppure l'assessore regionale all'Agricoltura. 11 de Alep-
po, ha potuto smentire (il rappresentante del governo ha, 
però, difeso l'operato dell'organismo utilizzando un rapporto 
di quel funzionari) che l'Istituto per la vite e il vino. Im
pegnandoci direttamente In una spregiudicata attività di 
commercializzazione, ha permesso la vendita all'estero di 
vino siciliano ad un prezzo inferiore 

Ma c'è d! più: gravi Interrogativi Infatti riguardano 
certi rapporti con una società francese, l'Agrlvin, con la 
quale 'l'istituto ha stipulato un contratto di importazione 
esclusiva del vini conferiti dalle cantine sociali del Tra
panese. Rappresentante di questa società in Sicilia risulta 
essere un tale signor Martlnico il quale è contemporanea
mente enotecnico delle aziende vinicole del Salvo, la po
tente famiglia degli esattori e locatore degli impianti del-
l'Bnosllos di Marsala dati in uffitto all'istituto per 40 mi
lioni. 

Questa situazione dovrà essere dettagliatamente esami
nata dalla commissione parlamentare. 

CALABRIA - Nella fascia ionica 
C i 

Popolazioni 
in piazza 

per l'acqua 
Occupato lori il municipio dì Cimine 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — C'eiano tutti: uomini, donne, bambini, operai, 
vecchi. Tutti uniti a gridare slogan per lo vie di Bene
stare, per protestare contTo l'assurda situazione che estate 
purtroppo in molti paesi della costa jonlea: pur esistendo 
le strutture necessario, le popolazioni soffrono la sete. 
Acquedotti nuovi di zecca fanno bella mostra di se ma 
non vengono attivati; Cassa per 11 Mezzogiorno e Regione 
Calabria g.ccuno à scaricabarile. 

Oggi, una grande folla, proveniente da Carerl, Natale, 
Ardore e 8. Nicola, ha Invaso le stradino di Benestare e 
si è concentrata nella più grande piazza del paese. Tutti 
i negozi sono stati chiusi, gli uffici pubblici disertati; i 
dlpenedentl comunali, 1 lavoratori erano tutti dà, assieme 
egli altri. Anche gli operai della Gessi-Calabro, un'Impresa 

firoduttrlce di gesso, hanno sbarrato 1 cancelli e sono scesd 
n piazza: la mancanza d'acqua interessa tutti. Alla mani

festazione erano presenti numerosi esponenti delle orga
nizzazioni sindacali e del partiti politici. 

SI 6 Improvvisato un comizio: hanno parlato 11 sindaco 
della cittadina, avv. Pascale, e il consigliere provinciale 
Pepplno Bruzzese. nostro compagno. Si è messo l'accento 
soprattutto sull'immobilismo degli organi di governo, che 
specie in Calabria non stanno facendo altro che produrre 
situazioni abnormi, assurde. Poi. con automobili, pullman, 
con mezzi di fortuna, tutti a Reggio Calabria, n parlamen
tare col prefetto. Sarà un buco nell'acqua anche questa 
volto-» Il dott. Ciompi rimarrà ancora fermo al telegrammi 
o si muoverà in altro 6enso? 

Lu cosa certa è che non solo questi comuni soffrono 
la sete, ma moltissimi altri nella Locride. A Olmlnà. proprio 
stamattina, circa 500 cittadini hanno occupato il Muni
cipio per protesta. 

G. Franco Sansalone 

Come viene affrontata in Puglia la legge di preavviamento al lavoro 

Un altro esercito di «mezze maniche»? 
Povertà di indicazioni operative - Corsa al posto nell'amministrazione pubblica - Il vecchio notabilato preme 
per restituire vigore al sistema della clientela - Ma a Gioia del Colle i giovani hanno elaborato una piattaforma 

Dopo le pressioni di PCI, sindacati e movimenti giovanili 

Sicilia: qualche concreto impegno 
della giunta per il preavviamento 

I I - _ _ _ > _ . J - _ : _ _ - rifila forlererazìnrip u n i t a r i a t i «roriArnlI a i m i a i : la Dalla nostra redazione 
PALERMO — Primi, anche 
se limitati, Impegni del go
verno regionale siciliano per 
l'applicazione nell'isola della 
legge sul lavoro dei giovani: 
entrto settembre la giunta 
Bonfiglio nominerà la com
missione per il programma 
di formazione professionale 
previsto dalla legge, ed In 
data da destinarsi, adempirà 
l'Impegno della convocazione 
detta conferenza sull'occupa
zione giovanile già prevista 
entro settembre da un or
dine del giorno votato prece
dentemente dall'assemblea. 

Intanto però il governo re
gionale non ha mosso ancora 
un dito per le necessarie, 
concrete iniziative (incontri 
con imprenditori, associazio
ni artigiane e professionali, 
sindacali) volte al censimento 
del fabbisogno e delle reali 
possibilità di occupazione. 
Incredibilmente, su queesto 
terreno, finora non s'è fatto 
nulla. 

Sono stati perciò i sindaca
ti con un'apposita iniziativa 

della federerazione unitaria 
a sostituirsi all'Inerzia del 
governo promuovendo tali in
contri. E' quanto è emerso 
ieri mattina dalla risposta 
dell'assessore regionale, Ordi-
le, a un'interpellanza comuni
sta illustrata a Sala d'Ercole 
dal compagno on. Ammavuta. 
Il governo si è anche impe
gnato a predisporre una leg
ge integrativa regionale men
tre il gruppo comunista ha 
annunciato per conto suo un 
disegno di legge che si oc
cupa particolarmente dell'oc
cupazione delle giovani leve 
nell'agricoltura. 

Sono state, cosi, parzial
mente accolte dal governo 
anche alcune richieste for
mulate dai segretari della 
Federazione Giovanile Comu
nista, della Federazione Gio
vanile Repubblicana e della 
Federazione Giovanile Socia
lista, presso il comitato di 
studio sull'argomento insedia
to alla presidenza della Re
gione. I giovani nel loro lun
go documento formulano pu
re alcuni importanti sugge
rimenti circa gli orientamen

ti generali ai quali la legge 
regionale dovrebbee adeguar
si. Per l'agricoltura occorre 
facilitare, sostengono, l'acces
so alla terra delle coopera
tive giovanili, il loro accesso 
al credito, la redazione dei 
progetti di sviluppo, l'effet
tuazione dei primi investi
menti. Vengono proposte in
dennità per i piccoli proprie
tari che concedono le terre 
alle cooperative, la possibi
lità che i Comuni, le Comu
nità montane e l'ESA e la 
azienda forestale acquisisca
no terreni incolti per cederli 
alle associazioni dei giovani; 
la costituzione di un fondo 
regionale per contributi alle 
cooperative giovanili 

Inoltre si richiede una va
sta opera di censimento ca
pillare delle ieztre incolte. 
Altre proposte vengono for
mulate per il turismo e 1 
servizi socialmente utili so
prattutto nel ramo dei beni 
culturali e del poteziamento 
degli uffici tecnici comunali 
oltre che per lavori di re
stauro e conservazione del 
patrimonio storico e artistico. 

ORTONA - Per una decisione giusta e meditata 

Sull'insediamento dell'Ortonium 
la giunta consulterà i cittadini 

. Nostro servino 
CORTONA — Continua a svi
lupparsi ad Ortona e nel cir
condario la polemica sul pro
gettato insediamento dell'* Or-
tonium », la fabbrica di elet
trodi di grafite da cui si te
me che possano derivare se
ri pericoli di inquinamento 
per l'agricoltura, che nella zo
na è altamente specializxata 
nei settori vitivinicolo, orto
frutticolo e oleario. Le asso
ciazioni contadine (Coidiret-
ti. Alleanza Contadina, Uci, 
Federrnezzadri. Cooperative) 
hanno già espresso un parere 
sfavorevole, temendo che i 
fumi di scarico dello stabili
mento. depositandosi sull'uva 
e sugli altri prodotti agrico

li, possano compromettere 
non solo i raccolti ma an
che il • complesso dell'econo
mia zonale. Un gruppo di 
agricoltori, più direttamente 
interessati, sta procedendo 
persino a colpi di denunce, 
di diffide e di ricorsi 

Altri settori della popola
zione mostrano invece un at
teggiamento favorevole, allet
tati dalla prospettiva di qual
che centinaio di posti di la
voro (secondo le dichiarazio
ni aziendali l'Ortonium do
vrebbe assicurare una occupa
zione iniziale di 150 unità che 
dovrebbero poi diventare cir
ca 400) e dal mito dell'In
dustrializzazione. Questa con
trapposizione è la conseguen
za, come ha scritto in un do

cumento il Pei. della man
canza di un piano di svi
luppo democraticamente defi
nito e capace di armonizza
re gli interessi dei vari set
tori produttivi in base alle 
naturali vocazioni del terri
torio. Posta di fronte all'al
ternativa, la giunta comuna
le di Ortona. costituita da 
una larga coalizione demo
cratica (Pei, Psi, Psdi. Pri), 
si è fatta promotrice di una 
ampia consultazione tra i cit
tadini, le organizzazioni con
tadine. i sindacati e i comu
ni della zona, al fine di giun
gere ad una decisione il più 
possibile giusta, ponderata ed 
unitaria. 

Costantino Felice 

Palermo: sollecitata 
l'attuazione 

della legge per i 
consultori familiari 

PALERMO — Per 1 consultori, la 
Regione deve varare al più presto 
una legge che permetta di recepire 
quella nazionale, approvata gii da 
due anni. Sono queste le conclusio
ni dì una riunione tenuta dal comi
tato promotore per la Consulta re
gionale femminile. 

Impegnandosi a sollecitare il go
verno regionale e i gruppi demo
cratici dell'assemblea per ottenere 
l'approvazione della legge, il co
mitato ha suggerito che te Re
gione promuova un confronto con 
le altre consulte regionali femmi
nili tulle esperienze locali fatte 
con i Consultori Familiari. 

Durante la riunione, il comitato 
ha commentato positivamente la 
decisione del governo di istituire 
un comitato ragionale per la pro
grammazione economica, precisan
do che dovrà eetere garantita dal 
regolamento la presenta, all'inter
no del comitato, dei rappresentanti 
della Consulta femminile. 

I sindacati contro 
il tentativo di 

ridimensionare le 
Acciaierie del Tirreno 

PALERMO — Le Acciaierìe del 
Tirreno, che si stanno costruendo 
a Giammoro, in provincia di Mes
sina, dovranno attere realizzate in
tegralmente. Per questo obiettivo 
dovranno battersi non solo i sin
dacati, ma anche le forze politiche 
democratiche e il governo regio
nale siciliano. E' questa l'indica
zione data dalla segreteria regio
nale della Federazione CGIL. CISL. 
UIL dopo una riunione convocata 
par discutere la drammatica tinia-
zione occupazionale 

Durante la riunione è stata sot
tolineata la necessita che il gover
no nazionale e CIRI, al quale lo 
stabilimento di Giammoro A pas
sato dopo lo scioglimento del
l'EGAM, smentiscano ufficialmente 
ogni progetto di ridimensionamen
to delle acciaieria ( t i paria di 
limitarne la realizzazione al Mio la
minatoio, fatando piazza pulita 
della fonderla a diminuendo l'oc
cupazione da 100 a 400 posti di 

lavoro) . . 

La giornata dedicata 
alle donne aprirà 
domani a Palermo 
la festa dell'Unità 

PALERMO — Saranno le donne, 
con una giornata interamente dedi
cata loro (il clou è una tribuna 
politica d'apertura con Adriano St
roni, della direzione, su « La don
na nel progetto di nuova società ») 
ad inaugurare domani pomeriggio, 
sabato, alla fiera del Med.terraneo, 
il festival provinciale dell'Unità 

Il festival, quest'anno, si struttu
ra in maniera nuova, dot in quat
tro settori fondamentali: lo spazio
donna, giovani, sport e bambini. 

Il calendario delle manifestazioni 
principali, che si conclude domenica 
31 luglio con il comizio det com
pagno Aldo Tortorella, della dire
ziona. precede anche per domenica 
( l f , 3 0 ) una tribuna politica con 
Achilia Occhetto, tu • Mezzogiorno, 
punto centrale e banco di prova 
dall'accordo programmatico », un 
incontro tempre domenica alla 
10,30 svila riformo dell'informa
zione a fa emittenti privata (inter
verranno Luca Ptvolinl a Michele 
Fieureili). - - , . 

Nostro servizio 
ANDRIA — Il caldo di luglio 
penetra nelle stanze maltenu
te dell'ufficio del lavoro e 
della massima occupazione di 
Andria. I muri grigi ospitano 
manifesti già sbiaditi che il
lustrano nell'ostico linguaggio 
del provvedimenti ministeria
li la procedura alla • quale 

' «giovani disoccupati e inoc
cupati» dovranno sottoporsl 
per accedere alle prerogative 
sancite dalla legge n. 285 del 
1 giugno 1977, asetticamente 
denominata «nuova disciplina 
per l'avviamento al lavoro». 
Giovani non ce n'è. Tutto il 
pubblico è costituito da 
qualche bracciante, uno o 
due edili: pratiche da sbriga
re, richieste di nulla osta per 
l'avviamento stagionale in 
quell'azienda contadina o in 
quest'impresa edile, reclami 
per un'indennità di disoccu
pazione non riscossa. 

«Questa legge sui giovani è 
un guaio, maggiore degli al
tri» — dice, fra il risentito e 
il rassegnato 11 collocatore 
dirigente — «e sì che, almeno 
in teoria, avrei potuto rifiu
tare l'iscrizione dei ragazzi 
nelle liste speciali. E al mi
nistero non avrebbero potuto 
eccepire nulla. Lavoriamo 
con giovanotti volontari, ca
pisce?, mentre questo ufficio 
a norma di legge dovrebbe 
disporre di 25 dipendenti. Il 
caso magari è estremo ma a 
suo modo anche singolare ed 
indicativo. Con duemila lire 
al giorno, per tre giorni alla 
settimana ed a settimane al
terne, ricavate dal fondo co
munale di assistenza ai di
soccupati, quattro giovani 
prestano la propria attività 
volontaria (come definirla 
altrimenti?) senza la quale 
magari le liste speciali di 
questo grande comune agra
rio non si sarebbero potuto 
comporre. La speranza di 
questi ragazzi è che il loro 
volontariato venga domani 
riconosciuto come titolo di 
merito dalla legge stessa, che 
stanno contribuendo ad ap
plicare. Probabilmente hanno 
vidimato essi stessi le pro
prie domande e sistemate 
nella pila di richieste che 
ogni giorno si ingrossa 

La legge, anzitutto, sta 
scontrandosi con queste i-
nammisslbili difficolta- E II 
fenomeno è comune. I giova
ni animatori della Lega dei 
disoccupati di Gioia del Colle 
denunciano che nell'ufficio 
del collocamento di quel pae
se al reclutamento dei giova
ni è deputata una scarsa ora 
quotidiana. E, si sa, l'Intral
cio burocratico è un Inarri
vabile metodo per scoraggia
re e far desistere. Non sem
pre il vuoto amministrativo è 
coperto dall'attivismo e dal 
nuovo spirito organizzativo 
che si manifesta fra i giova
ni. che vogliono partecipare e 
controllare l'attuazione della 
legge, come a Gioia. -

Ma adesso la posta si gioca 
su un altro terrena Quello 
del «disegno politico* che 
presiederà all'applicazione 
della legge. E nessuna delle 
forze sociali impegnate nella 
partita si nasconde che in
sieme a qualche migliaia di 
posti di lavoro è in gioco la 
sottoscrizione di un nuovo 
«patto di consenso» con mas
se emarginate di giovani, la 
cui Instabilità sociale ed i-
deale ha fatto temere In 
questi mesi per la stessa te
nuta delle Istituzioni demo
cratiche. «La povertà di indi
cazioni operative che ci viene 
dai primi sondaggi — affer
ma un funzionario dell'ente 
regione — è sconcertante. 
Impressiona l'unanimismo 
che si sta creando Intorno «1-
l'ipotesi di Indirizzare alla 
Tolta dell'amministrazione 
pubblica la gran parte del 
preavviamenti al lavoro». 

Conferma della incipiente 

terziarizzazione della società 
pugliese? Esaltazione delle 
funzioni amministrative de
qualificate o recupero. 6U 
larga scala e in prospettiva. 
del lavoro produttivo ? A 
parlar chiaro per ora sono i 
giovani, che organizzano, ol
tre alla propria capacità di 
pressione (perchè molto do
vrà farsi per impedire l'uso 
parcellizzato della legge) an
che le proprie idee. Prendia
mo ad esempio la piattafor
ma della Lega dei disoccupati 
di Gioia del Colle. Dipenderà 
dai rapporti di forza e dalla 
battaglia di massa se alla fi
ne le proposte elencate in 
quella piattaforma troveran
no esecuzione. Certo è signi
ficativo che oltre al censi
mento delle terre incolte si 
richieda l'approvazione della 
legge di riconversione indu
striale, e la costituzione di 
cooperative agricole giovanili 
e. ancora una trattativa con 
le direzioni della Breda e 
dellTermosud (le uniche a-
ziende produttive della zona) 
per discutere i piani di at
tuazione della 183. Non è 
senza ragione che nella piat
taforma trovi spazio il tema 
del rilancio e della trasfor
mazione dell'agricoltura con 
la proposta, rivolta alla co
munità montana, di convoca
re le aziende agrarie superio
ri ai cento ettari, alle quali 
offrire le prestazioni di te
cnici agrari. Ed è una sorta 
di lezione alla sbiadita fanta
sia degli amministratori — 
l'ipotesi avanzata di costitui
re «un centro studi operativo 
di zona» per ricerche socio-e
conomiche. programmazione 
del territorio e diffusione 
della cooperazione. 

La legge sull'occupazione 
giovanile è una occasione 
importante anche per questo: 
nell'elaborazione collettiva di 
masse di giovani si fa strada 
un legame più consapevole 
con la nuova «cultura del de
centramento», penetra con 
più forza l'idea dell'utilità di 
uno sforzo comune per inci
dere originalmente sulla pe
ricolosa degradazione delle t-
stituzioni rappresentative 
rinnovandole. 

Altre forze, tuttavia, hanno 
in mente un uso ben diverso 
della legge. «Il rischio è che 
il preawlamento al lavoro 

del giovani disoccupati — af
ferma un ricercatore del 
CSATA — valga ad alcuni 
settori della DC e del vecchio 
notabilato di provincia per 
restituire più vigore e più 
credibilità al sistema della 
clientela». E in realtà ancora 
oggi tutte le vie di interpre
tazione sono possibili. Anche 
quella meramente assistenzia
le. La sensazione, che si re
gistra del resto quotidiana
mente sulle colonne di gior
nali compiacenti, è che que
sto formidabile appuntamen
to con il lavoro spinga alla 
ricomposizione il vecchio 
partito dell'assistenza e del
l'elargizione delle mance. 

Sarebbe una Jattura — dice 
il dottor Dell'Atti, funziona
rio presso la presidenza della 
Giunta regionale — se anche 
questo provvedimento legisla
tivo fosse adoperato per ri
confermare il carattere ter
ziario-parassitario della socie
tà pugliese. E' vero o non è 
vero che anche la crisi pu
gliese affonda le proprie ra
dici nel processo di pro
gressiva restrizione delle basi 
produttive? E allora — con
tinua Dell'Atti — l'occasione 
non va mancata. Bisognerà 
sollecitre anche attraverso 
queste misure transitorie 
(che potrebbero essere sor
rette da programmi regionali 
di settore) il rafforzamento 
delle aree di produttivoprl-
mario. in grado di garantire 
un'autopropulsione economi
ca. SI dovrà cogliere l'occa
sione per prodursi In un 
nuovo sforzo di elaborazione 
sui temi della programma
zione e dello sviluppo. La 
scelta apparentemente più 
elementare di attingere «Ila 
fonte inesauribile dell'ammi
nistrazione pubblica è negata 
dalle cose. La penuria di la
voro giovanile — conclude 11 
funzionario — la 6i estingue 
incrementando all'inverosimi
le l'area già dequalificata del 
terziario improduttivo, ma 
innestando nuovi processi e-
conomìci. In qualche assesso
rato. tuttavia, non si fa mi
stero della convinzione che 
anche in questa circostanza 
la linea che paga è quella del
lo spensierato assistenziali
smo. 

Angelo Angelasffro 

Il caso Virdis ha centra
lizzato l'attenzione in que
sta apertura dell'estate TI. 
ila fatto notizia e suscitato 
clamori. Ha provocato po
lemiche, ora divertite, ora 
pacate, ora imbestialite 
netta stampa sarda e na
zionale. 

Un giovane di vent'anni 
che rifiuta i miliardi di 
Agnelli: è un bel pretesto 
per una discussione fra 
quegli addetti ai lavori 

ls che. altrimenti, non sa-
•'* preb&ero bene come inve

stire le loro giornate afo
se. La polemica è slata 
comunque contenuta in 
termini civili. Almeno fino 
a ieri. 

Proprio ieri, infatti, un 
cronista isolano in cerca di 
notizie, trovandosi sprov
visto di mostri da sbatte
re in prima pagina, si è 

• buffato sul pettegolezzo. 
E' venuta fuori allora la 

storia detta fidanzata del 
calciatore. E" una intro
missione nella vita privata 

Cervel l i 
a l sole 

dell'uomo, che ha provo
cato soltanto un inutile 
quanto stupido fracasso. 
A fianco a questa è vena- • 
ta fuori un'altra storia ' 
sulle sedute spiritiche 9 • 
gli interventi dell'aldilà: 
solo a pensarla bisogne
rebbe vergognarsi. 

Nette vicende di Pietro . 
Virdw si è, quindi, un po' • 
persa la misura. Fortuna- • 
tornente il protagonista — 
come del resto i lavoratori 
di Cagliari e detta Sarde
gna — non si preoccupa 
più di tanto. Pensa ai fatti 
suoi e. quando è possibile, 
a godersi l'estate che di
venta sempre più torrida in ' 
un isolato paesetto agro- • 
pastorale, lontano dai eia- ' 
mori, dotta pubblicità, dai ' 
pettegolezzi. 

Ecco, forse il caldo è < 
colpevole delle castronerie 
dei ricercatori di * senso- , 
zionale*: deve avergli . 
squagliato fl cervello. Se 
mai ne hanno avuto uno. 
naturalmente. •• 


